Biografia

Maria Cristina Carlini

La scultrice Maria Cristina Carlini inizia a lavorare la ceramica nei primi anni Settanta a Palo Alto in California, per poi esprimersi nel corso degli anni con l’utilizzo di materiali diversi quali il grès, il ferro, l’acciaio corten, il legno e la resina. Il suo percorso artistico comprende mostre personali e collettive in numerose sedi pubbliche e private nazionali e internazionali e le sue sculture monumentali sono presenti in permanenza in tre continenti: Europa - Italia (Roma, Milano, Cosenza, Loreto, Reggio Calabria, Varese), America (Denver, Miami) e Asia (Pechino, Shangai, Jinan, Rongcheng - Shandong, Tianjin).

Fra le mostre più importanti si ricordano la personale alla Rocca di Angera (Varese) nel 1983, la collettiva al Grand Palais di Parigi nel 1992 presentata da Elena Pontiggia, la mostra al complesso monumentale di Palazzo Reale di Torino a cura di Carlo Franza nel 2005, la personale del 2006 all’Archivio Centrale di Stato di Roma in occasione della quale la scultura Fortezza viene collocata in permanenza e nel 2008 a Milano l’esposizione al Palazzo del Senato dell’Archivio di Stato a cura di Gillo Dorfles. Successivamente, nel 2009, espone le sue sculture monumentali nelle vie del centro storico di Parigi nella rassegna a cura di Luciano Caramel dal titolo “Sculptures dans la ville” e lo stesso anno viene ospitata nelle maggiori vie e piazze di Madrid con la curatela di Gillo Dorfles.
Fra il 2010 e il 2011 è a Pechino nella Città Proibita con la personale “Colloquio tra giganti” e al NAMOC National Art Museum of China, per la IV Biennale Internazionale, occasione in cui Le Danzatrici entrano a far parte della collezione permanente. In seguito espone nella Piazza del Popolo di Shangai e allo Sculpture Park dove viene collocata in permanenza l’opera Legami II. È invitata inoltre negli stessi anni a Miami e a Denver dove, al termine delle mostre, tre sculture monumentali restano in permanenza.
Gli ultimi anni la vedono protagonista alla Fondazione Mudima e alla Fondazione Stelline di Milano (2012/2013), con un’importante personale in occasione della quale viene presentata la monografia dell’artista a cura di Flaminio Gualdoni; nel 2013 il Castello Reale di Govone (Cuneo) l’accoglie con l’antologica “Fare secondo natura” a cura di Martina Corgnati; tra il 2013 e il 2014 è presente fra gli artisti della mostra “Wunderkammer. Arte, Natura, Meraviglia ieri e oggi” a cura di Lavinia Galli e Martina Mazzotta esposta alle Gallerie d’Italia (Milano) e nel corso del 2014, in occasione del semestre italiano di Presidenza europea, espone presso gli Istituti Italiani di Cultura di Colonia, Strasburgo e Zagabria. 
Per Expo 2015, vengono collocate in permanenza due sculture monumentali: La nuova città che sale, alla Fiera Milano Rho, presentata alla Triennale di Milano da Philippe Daverio e Vento, presso il Parco dell’Arte all’Idroscalo. 
Nel 2016 partecipa alla Milano Design Week presso Superstudio Più con la scultura monumentale inedita Obelisco ed espone la personale “Maria Cristina Carlini. Le ragioni del luogo” curata da Flaminio Gualdoni presso la MyOwnGallery di Superstudio Più.

Il 2017 la vede partecipare alla collettiva “Sequela” a cura di Leonardo Regano, ospitata presso l’ex Chiesa di San Mattia a Bologna, inaugurata in concomitanza con Arte Fiera.

Numerose pubblicazioni hanno punteggiato l’attività artistica di Maria Cristina Carlini. Hanno scritto di lei importanti critici quali: Luciano Caramel, Claudio Cerritelli, Martina Corgnati, Gillo Dorfles, Carlo Franza, Flaminio Gualdoni, Paolo Levi, Yakouba Konaté, Elena Pontiggia. 
Attualmente vive e lavora a Milano. www.mariacristinacarlini.com
Sculture monumentali in permanenza

2006 - Roma, Archivio Centrale dello Stato, Fortezza
2007 - Milano, Corte dei Conti, La Porta della Giustizia
2008 - Milano, Fiera Milano Rho, La Città che sale 

2008 - Cosenza, Piazza dei Valdesi, La Vittoria di Samotracia
2009 - Loreto, Giardini di Porta Marina, Pellegrini
2010 - Reggio Calabria, Lungomare Italo Falcomatà, Monumento al Mediterraneo 

2010 - Pechino, Ambasciata Italiana in Cina, Viandanti
2010 - Pechino, NAMOC - National Art Museum of China, Danzatrici
2010 - Shanghai, Sculpture Park, Legami II
2010 - Jinan, Shandong University of Art and Design, Legami III
2010 - Tianjin, Istituto Italiano di Cultura, Letteratura II
2010 - Denver, Auraria Campus, Madre
2010 - Denver, Rocky Mountain College of Art+Design, Out & Inside
2010 - Miami, Dade College, La Vittoria di Samotracia  

2011 - Rongcheng - Shandong -, Fortezza II
2011 - Miami, Corpus Christi Catholic Church - Sculpture Park, Icaro
2013 - Varese, Villa Recalcati, Bosco
2014 - Milano, Fiera Milano Rho, Porta Sud, La nuova città che sale 

2015 - Milano, Parco dell’Arte all’Idroscalo, Vento
